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PRESIDENZA DEL V1cE-PnES1DENTB CADORNA. 
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La seduta è aperta alle ore 2 t 14. 
Noo è presente .~alcun:~liuistro e più tardi~intcrven 

gono i ll111!stri di Agricoltura, Industria e Commercio, 
delle Finanze, della Guerra, di Grazia e Giustizia, dei 
Lavori Pubblici, dell'Interno, dell'Istruzione Pubblica ed 
il Presidente dcl Consiglio. · 

II Senatore, Stgrr.turio, San Vitale dà lettura del 
processo verbale della tornata antecedente, il quale viene. 
approvalo. 
Presidente. Il Senato non essendo ancora in nu 

mero legale, si procPderà all'app~llo nominale. 
.11 SenatorP, Srgretario, San Vitale procede all'ap · 

pello nominale e risultano a~s~nti i signori Senatori: 
Antonar.ci, Baracc•>, Berell~,.Bolmida, Bt·na, Borghesi, 

Borromeo, Cataldi, Ca veri, Colonna Gioachino, Conelli, 
Corsi, D'Add.1, D'Affiitto, Dalla Vulle, De Gori, Della Ver· 
dura, Doria, Fl'nzi, Fili1111l'ri, Florio, Ghiglini, Gravina, 
lmhriani, Laconi, I.auri, Lella, Linati, Li:•soni, Loscbiavo, 
Mah•ni, Mamiani, Manna, Marliani, Marsili, Matll'ucri, 
Munlan~ri. ~lonti, Mosruzza, Ni~ra, Niutta, P~ua,·icini 
P.1hio, Pall~vicino Trivulzio, PandoUina, Parl'lo, Prpoli, 
P1auuni, Pleaa, Prudcote, Rl'gis, Ricolli, Ril·a, Sauli 
Francesco, Scovazzo, Sella, Simonelli, Taverna, Tor- 
rearsa. ' 
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Presidente. I nomi degli assenti saranno inseriti 
nella Gauelta Ufficiale. 

(Si dà comunic~zionti delle lellere dei signori Sena 
tori Varano e Tommaso Manzoni, colle quali doman 
dano un congPdo che è loro dal Senato accordalo. 
Il Senatore, Segretario, Sclaloja. dà lettura del se 

guente 

SU!"TO DI PETIZIONE. 

• N. 3763. Alcuni possessori di azioni industriali di 
Torino, io numrro di 9, fanno i~lanza perchè il Seoato 
voglia promuo~ere l'introduzione ntl regolamento 14 
luglio 1864, ovvero odia legge per provvediml'nti 6- 
nanziarii, di una disposizione che essi propongono a mag· 
gior tutela degli azionisti.> 
e 376-1. N. i 20 abilanti del Comune di Capriolo (llrc 

sci•), domandano che dalla sop1.ressione delle r.orpora· 
zionl religiose venga eccettuato 'il monasl('ro delle Or· 
soli11e eeislente nello ete~so Comun;•. " 

• 3765. l canonici della collegiala di S. Mirbele d'llri 
IProdnda di Terra di La1oro) e 143 nbilaoti di quel 
Comune doruandano che dalla soppressione delle ror 
poruioni religiose veng:i ecreltuata la mPnzionala chiesa 
collegiata. > 
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e 3766. Parecchi abitanti di diverse parrocchle della 
diocesi di Modena, in numero di 75a, domandano elle 
venga conservate il privilegio di esenzione dci chierici 
dalla leva militare. • 
Presidente. Annunzio al Senato che il signor Se· 

nature Di Vesrne, il quale faceva parte dell'Uflicio Cen 
trale per l'esame deJ progetto di legge SUllP ferrovie, 
trovandosi in regolare congedo, il Presidente usando 
della facoltà dal regolamento concessugli, gli ha surrogato 
il signor Senatore Capriolo, che è pregato a voler avere· 
fil compiacenza di pigliar parie ai lavori di dello 
Vrtìcio. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

RELATIVO AL ~1000 DI lllSCOSSIO:<~ 
DELLE DI POSTE DIRETTE. 

I 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguilo della 
discussione sul progetto di legge rel.uivo al mudo di ri 
scossione delle imposte dirette. 

Prego innanzi lullo gli onorevoli membri dell'Uflicio 
Centrale a pigliare i! loro p'llllO. 

Ora darò let tura dell'art. t 2 a cui era rimasta ieri 
l'altro la discussione. · 

e Ari. H. Scaduto il termine di 20 giorni dopo l'in 
vio dell'avviso, l'esauore, Renza bisogno dell'opera O 

di decreto di m:igistrato, nè d'ulcuu'altra autorità, po 
trà procedere per mezzo dell'bsciere suddetto al piguo 
ranuuto di beni mobili, eccettuati tutti quelli che per 
kgg11 son dichiarati insequestrubili, 01111 che al piguoì 
ran.ento tlci credili, d1·1 redditi foudiarii e non londianl 
del contribuente, ed anche dei frulli vsisrenti sul Iomlo 
per rui la tassa è dovuta. • 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
E residente. Ila la parola il· signor Miuistro delle 

Finanzi>. 
l.llnisko delle Finanzi:. Io debbo essere il primo 

a diehiarare r-11<• in quest'articnlo vi è qualche cosa di 
sup. rtluo, ci è quella parola siuldettn, la quale ra si 
che la dicitura dcll'a0rlicolu riesca i:nperfrlla. 

J,, bo gi~ dello nell'altra tornata 1"u111e questa parola 
fus.~1· rimasta nell'art. t'.!, perchè n1•IJ';,nlr:.-1~d1•11le Bi era 
purlat» d,-ll'usriere. e· come dall'altro r.imo dol Parla 
n1L·11lo (•·d uuch« dal ~•·nato susso D• hultma sedutn) 
si r, sse r1runosriuto p11t•·rsi t .. ;;li1·r·· qu1•sla l'rt'sc•riz'one 

. dcll'u~d1·rt• dall'ar•irol.1 11, ~1·r cui la parola suddetto 
rim~;,e b qucsl'artin,Ju pH ~emplire svi,;ta. 

OrJ, prima the il St•nato p1e1uh1 su di ciò un par· 
lito io mi cre•lo in clcl1ilo di fore una diehiarazione. 

Questa h·gg<• "vid1•01t•nwnte si compone in coinpft.sso 
di due Jiarti, J'u11a delle quali pro\"Vede all'or•liu:rnwnto 
dd servizio ammiuio:ralitiYO, all or;:anizz;iziune degli 

e ea:tLtori e dd rict••ilori gell(•rali, e per r1.ns1·gu1•Jl7.a al 
lll•)•h •·on ·mi deve ordinarsi la ri,,r·o>::dunc d, Ile impo 
si<', e il re11c~nlra111i>nh> 1ldl1i su•:uut>, racùllc dagli 
CJ'llt·'ri 111111• T1·~·•r1·ri1i d~llo S1a1n. 
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Vi ha poi un'altra parti>, la quale si. rif1•risce ai di 
ritti, alla procedura, . od ai privilegi inereuti alle tasse 
direltr, ed al modo con tui si deve proc1•dere ptr e~i 
gern queste imposte in caso di ritardo nel pagamento 
loro. 

Ora souo siate fatte osscrvazi11ni dall'Ufficio Centrale 
specialmente pt•r questa seconda parte, eil io quando 
intt•rH·ani alle sedute dl'll'Ufficio aveva riconosciuto la 
ragiurwvoll'zza di taluna di i>sse OijSl'rvazioni. Di piil si 
è aggiunto a11c11ra come potes,;ero alcune delle dispo 
sizioni dd Oi>egno di legge alluale non lrornrsi con 
formi ud altre contenute ari progelli dP.I Codice civile 
e di procedura civile. Si vorrebbe aggiuugere ancora, 
che cume qu<·sti prugelli d1•I Codice civile e di proce 
dura civile potrelihero alla loro volta subire qualche 
modi!icazione dalle Commissioni elle vi lavorano attorno, 
potrebbe lienissim11 succedere che una volta promulgati 
questi Codici si truvas;;e una qualche dissonanza tra le 
loro prt'scriiioni e quelle di questa li>gge. 

Però mi credo in ùovE're di far preseote questa con 
di7.ione di rose !Jt'r l'iò rbe riguarda l'organizzazione 
dcl servizio amministrativo. Se la h·g,:e ~·er la ri~cos 
sione delle imposlc dcbli<J essere allivata a partire dal 
to g1:11naio 1866, egli P. chiaro ~ssere iudi~pensal.iile che 
la l1•gge sia ammcl'd~ ;i] pre.•enle, imperocchè occorre 
un le111110 notevole per la ricerca d1·sli tòallori da no 
minarsi, per gli opportuni concerti .:oi ricl!vilori, divi. 
neod", in ge11l'rale, il si•tcma una sp1idc di servizio 
liancario. · 

Ed ia dd1ho anzi dire che d11vend11 il tutto riorga 
gani~zarsi pel 1° grnnaio l86G, non vi sarebbe reul 
m~nte tempo d•1 pl'rù<"re. lnvcre p<•r ciò che si rireris1·e 
ai r:-ivilegi, alla procrdura, la leirg~ non riceverehlie 
ukuna 8per.ie di applil'azinne prima dcl ta giugno 186(;; 
imperocchè il St•nalo rieordPrA romll ntll'~rt. 7, già 
adollalo, si pr.,sr:rini che quindi innanzi il pagamcuto 
d .. lle imposte 1lirctk si faccia soltauto a due <'poche 
dcll'auno, cioè al t:'i giug110 ed al 15 diccmltre. 

Quindi debbo far presente qucsla circostanza, pcrdtè 
4ualura qualche modificazione si lrovas~e n!'ces,1aria 
rigu.1r1lo ai privilegi e alle proredure, 'ii sarclibe tutto 
il tl'mpo utili! di poterla convalidare prima del ta giu 
)!n•1 181ìG. 

Ha prr ciù che riguarda la parto cl.,I ~er1·izio a111111i· 
nistrati1·0, a mPno di non rimandar1• p1·r circa un anno 
queslo S<'rvizio, hi"o~nerP.hhe votarla uclcsso. Ciò po>l11, 
lascio al Keoalo nPlla sua alta saviezza il r.on~itlt·rure 
se convenga il dare questa legge al polt•re r~el'l1livo 
ia modo cbe pos~a organizzare il ~ervizio ammiuistra 
tivo, ~alvo poi al ~lini~tero il vl'nire, alraprirsi clt·lla 
nuova St•;;sionP., avanti al Parlamento a prup··rre quelle 
morliOcazioni dw ~i rironosce>sPro utili Pd anchl' indi 
i:pensabili per porlo in armonia col Codice civile e di 
pracc1lura r.ivile, ovvPro se si dehb.ino fore ora modi 
flrazioni, lord1è riinander1·bbe tli un nitro annQ an.-he 
l'organ izzazicne del s1•rvi1.io am mini>lrativo. 

Queste dichiarazioni ho creduto mio dovere di fare 

' ' 
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acciò possano essere di norma al Senato nella condotta 
che credi-ra di tenere rispetto a questa IPg!le. 
Presidente. Prcgberei i aignori membri d-llUl 

llcio Centrale a pigliar poslo al Banco dell'Ufficio Cen 
trale. 

Senatore Alfieri. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alfieri. Il Senato nella sua saviezza ba 

credulo di entrate in on sistema diverso da quello che 
l'lirticiu Cenlralt1 aveva proposto; lUifìeio ba dictJiaralo 
che riteneva non doversi sccstare da quello che pro· 
poneva, epperciò egli non vorrebbe protrarre la d.ecue- 
sione con inutili osservuaicni, ' 
Presidente. li signor Miuislro ba ~icbiamalo le os 

servazioni già falle nella precedente tornata intorno alle 
parole per meuo dell'vsciere 11utldetto. 
:Ministro delle Jl'inanze. Domando la parola, 

· Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. lo non sono tanto edouo 

delle abitudini parlamentari come lo è I'illustre perso 
naggio che ha leslil parlalo; però mi sia lecito -spri 
mere un mio rammarico, ed è che l'Ulucio aLLia ab- 
bandonalo il suo posto, · 

l'o non penso d111 quando un Parlamento crede di 
dover entrare in una discusaione , l'Ufficio, o la C~1m 
missione la quale abbia rici« uto iucarico di farne 
studio accurato, possa convenientemente abbandonare 
il suo posto solo percliè l'assemblea deliberante abbia 
credulo ..... 
Senatore Fat•lna, Iteuuore. Domando la par»lu. 
Ministro delle F•nanze ...• in qualche parte stac 

carsì dall'opinione dell'Lffìcio Centrale. 
L'onorevole Senatore Alfieri me lo permetterà; ho 

ci e-ìuio dire queste parole (lf'rl'hè non mi pare che sia 
questo un precedente utile a stabilirsi. Infatti, o Signori, 
ecco quali ne sarebbero le consegueuze : la discussione 
non procede conveuienternente quando manca, tra il 
Ministero e I' assemblea deliberante, I' Llflcio che ba 
fatto uno studio particolare del progetto in discus 
sione. 

Senatore Alfi.eri. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze ..•.... Epperò vi potreb 

bero et1S1,r dei casi in cui i m.!mbri dell' C:Clìrio Cea 
lrale con la loro assenza readt•ssero impos~ibile la di~ 
tJCuesione della legge, e ne cagionassero il naurragio pt•r 
q11Psto loro conltigno. 
Presidente. La parola spella al S1•n:1lort> Farina. 
Senatore Farina, Relatore. lo aoa iul1>111lo far alrro 

r.ht< insi~tere sulle osserrnzioni d.11' onorevole Senatore 
Alfi .. ri. 

L" Uffido Centrale ha prupo~lo un meto•lo che se 
condo il suo parere, du\'eva portare il Mioistero a l'r··· 
senra-e un nuovo progello di ll·gge di v1·ròo dall'atlu"le. 
A~endQ :1dollato q1wsla opinione, era nalurale clrn non 
si ocrnpa8se più di proporre emenclamenli, perch~ egli 
propugnava una modifkazione gt•ncrule, lasciandone ar- 
bitro il llin1slro. · 
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Questa proposta dell'Ufficio Centrale non venne a 
dottata dal Se11a10; ma il Seaulo noa può fare cbe IT 
fìcio avesse già studialo di corredare e migliorare quello 
che egli in mas.~ima ri;:ellava, riportandosi ad 11n nuovo 
prugello cbe avrebbe proposto il ~linistro. 

Avendo riconoaciuto I' [ffìcio in complesso che se· 
contlo il suo parere, il prol(ello non era adoltabile, ba 
dpsistilu dallo studiar.! modificazioni che lo rendessero 
tale, p~rchtl in genere opinava r.he il Senato lo dovesse 
rigellare. Conseguentemente I' Uflìcio non può proporre 
variazioni, delle quali noa si è fallo nessun carico, 
p !rchè prop~oeva un sistema tulto diverso da quello 
alibraccialo dal Senato. 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Al- 

6 eri. 
Senatore Alfi.eri. lo voleva ricordare al signor ~li 

nistro delle Finanze ciò rbt> •·:iso ave\a dello un mo 
menlo prima sulla ncce;s1ta che il progt!llo diventasse 
kg!le nel più br1•ve lerrnioe P··S~ibile. 

01'a ~e deve diVPnlar lt~gge, non può subire verun 
eroPndamenlo. Se non si può fare vuriazionc alcuna, a 
che pro', lo ripcllt, aggra,art> il Senato di una di~cus 
sione inutile? Gli ·è p..rciò .:he I' i.:m~io Ct•ntralo ba 
crcdul".l t.lo1·cr rinunziare a rare quella parie cbe per 
quanlo era in lui avrebbe vol~nlieri fatto adempiendo 
al mandato ricr.yuto dal Srnoto. 

Il Senato Dl'll'ullima seduta ha credulo che nemmeno 
l'artirulo, dt>I quale ora si lralla, polPsse ricfvere una 
correzione, che sembrava di una evitlenle necPssità. 
Dopo questo vulo, non so qual parte !JOlrebbe rare lo 
'Cfficio Centrale. · 

Del resto, io sono agli ordini dd Sconto; se la nostra 
pre~enza al banco ddl' Ullìcio Centrale si crede cou 
vi:nicnte, perchè non si può dire necessaria nP.' utile,' 
nou 11libia1110 tl11lìcullà di andarci ; ma crcd1·rci si do 
ve~sero ris!Jellare tutte le ronveniPnze. 
Presidente. Il signor Senalore di Revel ha la pa 

rola. 
Senatore Di Revel. Membro anr.h' io dcli' tfficio 

Centrale, debbo dare la raKion<' per cui noa credo 
dover coolrastare ulleriormente il prog..tlo in discus· 
sione. 

Le discussioni che si foccro ocll'Uffir.io Centrale r.on 
dussrro l'Ullìcio medPsimo a dire, che il progello quale 
ru presentalo per essere allualo, dovesse rimutarsi da 
capo> a fondo. 

In questo se11>0 ebbe incarico il Relatore di fare la 
relazione che il Senalo ha inteso, nella quale si chie 
deva che un nuovo progPllO ru~sr. studiato. 

Il Senalo invece ha giudicalll di entrare nella discus 
siono del progc~lLo. Ma, domando io, come potn·bhll 
I' Ulficio Centrale acreuare una ullt·riure discussione su 
di un proc;••tlo, che, srcont.lo il suo modo di v~dere, 
dev' esst•re riformalo T Come lo p111r1•hbP, dico, s,.nza 
aver prima f.1lla un'altra lunga e seria di~cussione sulla 
materia e sugli articoli, per venire a proporre modifi_ 

. .. , 
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cazioni che forse sarebbero io opposizione le une colle 
altre ' È questione woho complessa e grave, che deve 
avere conseguenze, e l'Ufficio non si avventura sicura 
mente a fare proposte che cozzino col progetto in di· 
scussiooe, e che il Ministro intende avere quale ru pre 
sentato; percbè sia base di unifìcasione nella parte che 
riguarda il sistema della riscossione delle contribu 
zioni. 

Ma quando pure I" ur1ii::o C1•nlrd!e volesse prender 
parte alla discussione, gli studi che ha rauu sono tali, 
che per poter contrastare partitamente e proporre mo 
dificazioni, avrebbe uopo di nuovi studi che non sono 
stati fatti, perchè egli avea la convinzione che fosse 
preferibile il mezzo di rimanda-re la legge a tempo in 
determinato. 

Quindi esso non può entrare io una discussione per 
la quale occorrerebbe fare mutasionl, le quali dcl resto 
sono respinte dal Governo. · 
Presidente. Ricordo al Senato che nella precedente 

tornata si fecero osservazioni sulle parole per meno 
dell'usciere au.clùtto, in quanto che non trovassero ri 
scontri> negli articoli precedenti. 

lo credo sarebbe perciò opportuno che i signori Se 
natori esprimessero il loro avviso separatamente su 
questa parte e poi sull'articolo 12. Porrò dunque ai 

· voti prlma le parole per m~uo dell'usciere suddeito, pd 
l'articolo iutiero. . .... 
Ministro delle Finanze. Domando lo parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Risponderò solo a quanto 

ba dello te;lè l'ouorevole Senatore Di R"vel: io credo 
essere sempre stato importuntissimo che il Senato si 
pronunzi eul principio informatore della orgnnizzarlone 
del servizio per la riscossione delle imposte : perchè 
evidentemente il ~linistcro ha cosi una norma più si 
cura per formulare in tutti i casi il progetto di legge 
che dovesse presontare, Ciò poeto, io ho dichiarato che 
la situazione delle cosi!' è la seguente i se il progetto di 
legge potesse, come ala, avere il suffragio del Senato, 
il servizio amministrativo potrebbe essere organizzalo a 
cornineiare dall'anno prossimo, e potrebbero poscia pr1~ 
scolarsi gli emendamenti necessari pn la quistioue dei 
privilegi e della procedura, Ma se il Senato invece non 
trovasse eonvenlente di approvare la redazione attuale, 
sarà conveniente che esso si pronunci su questo arti 
colo t2, in cui come diceva testè , è sfuggitu una pa 
rola che costituisce almeno un evidente diretto di re 
dazione. 

In ogni caso si sarà ou .. auto un benofhio dalla av 
venuta discussi .nr, dacr.hP parr.crhi importanti principii 
sono racchiu3i nrgli artil"Oli preredenti; come qlll·llo 
che la risrnssionA dehha farsi r.ol 3istrrna do Ilo sco,;su 
e non _sl'osso; ·che vel pagn111~nl·• dellt• contritiuzioni 
direll11 si poss:i11n rkevrrr.. le 1·erlole di ro·11dila conso 
liilata; che il pagaml'nto dell1· imr•·sl<• òl'lilia farsi p~r· 
semestre; che p1·r og:1i ma.nda111e11ln dl'ioh.1 Pssrrvi un 
~alture; i quali principH dalle discu•siooi e dai voli 
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' açveauli in questo e nr·ll' altro ramo dcl Parlamenlo, 
sono stati rivestiti di tale autor;tà che certamente ser 
Tiranno di norma, cosi al Ministero che dovesse pre 
sentare nuovi progclli, come al polere legislativo per le 
sue dl'lihtraz!oni. 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina, Relatorr. lo credo di dover di·· 

· cbiarare che in alcune delle delilieraziooi parziali che 
sono state prese nel complesso delle discussioni che 
ebuno luogo in seno all'Uffido, vi erano alcuni punti 
che vennero decisi colle votazioni già !attr. dal Senato, 
i quali non erano accetlali dall'Ufficio; ma che, come 
abhiamo dichiaralo, egli si è astenuto dal combaltere, 
pPrcbè la dclilteraziooe ultima dell'Uflirio stesso era 
quella di rimandare la legge e non di emendarla. Questo 
dico, affiochii non si po~sa credere all'adesione dell'Uf 
ficio ai punti medesimi, giacchè prima di venire alla 
conclusione chi' non ~i poteva emendare la legge, li 
aveva esamin~ti e uon li aveva trovati ammessiLili. 
Presidente. 1\il1·gg+>rò le pari.le r.hr si vorrcbhcro 

so)'prns:!e: per mPuo dell'1uciere 4u.ddctto. 
Sic~ome a' tcr111i11i dcl rcgolam1•11lo Dl•n si può mrt 

tcre ai voti la sopprPS>iooe di una porte di articulo, 
interrogherò il Senato se inleode appro~are que5te 
parole. 

Chi i11tl'n•.le approvare queste parok, sorga. 
(Xon è a1•prornt •.) 
RileggJ l'artir.olo 12. 
Ministro delle Finanze. Domando la pHoln. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flaanze. Mi pare che allo stato 

delle cose, sia da sospendersi la discussione di queslo 
progPlto di le~ge. · · · 
Presidente. li signQr Ministr.J delle Finanze fa in 

stanza che la di~cussiooe sia sosprsa su questo progetlo 
Ji legge ; se non vi sono oppl•siziooi, e' intenderà so 
spesa. 

Voci Non si è capito .... 
Presidente. Prego il Senato di fare un momenlo 

ili silenzio. · 
Ci sono alcuni signori St.nalori ch11 dir.hiarann non 

aver c1;mpreso ciò che si è dl'llo dal Prcsidcnle. 
Quindi lo ripeterò. 

· . li signor Ministro in seguito al voto d1•l Senato, col 
quale fur.ino Lolle dall'ariicolo 12 le parole per mt.JOZO 

rltll'1'5Citre suddetto, ha fallo in~tanza al Senato prrchè 
!;li piacesse di so>pendere la discu~siooe di questo vro 
gello di l1•gge. 

Ilo int••rrogato il Senato io quPslo modo, cii.P, se 
non vi erano oppr·sizioni, si sarebbe inteso de la di 
,;cns::ionf' rimarrcl.Jbe ~0;1wsa. 

Ora se si de;itlera che io mt'lla ai \'Oli in altro modo 
<JUP~la pr··p;.sla 11Pl si~nor Mi1ii~lr->. lo farò. 

Julerruc:o du11•111<• il I), nato s•· iulehda adt·rire alla 
in~tania dli sign1.r ~lini~Lru dt·lle Finanzi', di &usp•·n 
•krc la discu:;siooe di qull:!LO progello di legge. 
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Presidente. L'ordine del giorno reca la discussione 
sul disegno di legge per Tendila di beni dernaniuli in 
Toscana, che porta il N. 115. 

Do lettura di questo progetto di legge. 
(V. infra.) 
L'Ufficio Centrale C(•SÌ conchiude nella sua relazione 

I sopra questo progetto: a Sarebbe d' avviso che la di 
scussione del presente pr•1getto di legge venga differita 
sino a che il Governo sia in grado di completarlo per 
m~7.ZO degli schiarimenti sovraindicatl, salvo ad esso di 
riprodurlo nella nuova sessione qual è al presente, o 
ultrlmcntl mudiflcato, sì e come crederà meglio. > 

È aperta la discuss.one generale sopra questo pro 
getto di legge. 
li signor Ministro delle Finanze ba fa~ollà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Mi pare che nella sua 

I 
relazicne l'Ufficio Centrale non solo non disapprovi ma ap 
provi anzi i concetti a cui ai informa il progetto di l-gge ; 
imperocchè evidentemente qui sti ,conct•tti sono, che i 
beni demaniali anche delle l!aremme debbano, come 
in ogni altra parte del regno, essere venduti, per quanto 
è possibile, a piccoli appezzamenti. 

Niuno Iguora che uno dei mali che più altamente si 
lamentano sia la troppo grande estensione della pro 
prietà e la quasi impossibilità in cui sono gli esercenti 
le piccole industrie di potere acquistare qualche pro 
prirtà nelle Maremme. È questo, ripeto, uno dei mali 
economici che più altamente si deplorano in quelle lo 
ralilà, ed è quindi un desiderio vivamente manifestato, 
quello elle i beni cola posseduti dal Demanio e dive 
nuti alienabili, perchè ultimale le grandi opere di pro· 
sciugameutc, siano venduti in piccoli nppeziamenti, in 
modo da poter creare in quelle località la classe dei 

nomi- I pìccnli proprietari tanto utile alla cosa, pubblica. 
• , Ora, J'l!llìcio Centrale, per approvare la legge dice i desiderare taluni schiarimenti; per esempio, esso vuole 

l avere un'idea del quantitativo dei beni vendibili e di 
Progetti di legge relativi a spese straordinarie por- 1 quelli che invece non si potessero vendere perchè sot- 

tanti i numeri 216 e 229. toposLi ai lavori di bonìflcazlone, 
Si erano fatti deì quadri dai quali risultava il com- 

plesso dell'estensione di questi terreni, ma nun risul 
lava per avveutura abbastansa chiaramente la distin 
zione fra i terreni alienabili e quelli che ancora non 
si pole,ano alienare per cagione delle intraprese boni 
ficazioni. 

Chi ciò intenda, sorga. 
(A pprovato.) 
(Molti Senatori vanno al banco dei Jfiilistri.) 
Prealdente. Fra le sedici leggi che seno all'ordine 

d~I giorno vi è quella, che porta il N. ~3t che reca 
alt-une modiflcaaioni provvisorie alla l~""e sulla Conta- ee 
hilità generale dello Stato. Sel bene non eia la prima 
che verrebbe all'ordine del giorno dopo quella stata 
dianzi sospesa, però essendosi fatto premura per la vo 
tnione di essa, se il Seuuto non dissente ne darò lct, 
tura pvrchè si passi alla discussione. 

Leggo il prcg-uo. 
È aperta la discussione generale. 
(V. infra e Atti del Senato n. 2 l4.) 
Se non si, domanda la parola si passa ulla discus 

sione degli articoli. 
• Art. t. Saranno comunicali al Consiglio dì Stato, 

per sentirne il parere, i progeul di contratti da stipu 
larsi dopo i pubblici incanti quando superino le l.re 40 
mila: e quelli dc' contratti da stipularsi dopo le tratta 
li ve private quando superino la somma di lire otto 
mila. > 

(Approvalo.) 
• Art. !!. Finchè le Direzioni gennali non saranno 

\rasferite nella se.le del Governo le digposizioni firmate 
dai Direttori generali &aranno registrate nell'uffizio di 
riscontro che sarà istituito in Toriuo. 
, In questo tempo il detto uffizio s~rà presieduto da 

un consigliere della Corte òei conti designato òal Pre· 
sidente della stessa Corte. ,. 

(Appro,·ato.) 
« Art. 3. Restano in vigore tulle le disposizioni pre 

cedenti non contrarie a quelle de'la presente ll·gge. ,. 
(Approvato.) 
Si procederà ora all'appello nominale per una vota 

zione unica sulle due leggi che riioas~ro da volarsi e 
che sono intitolate, l'una: Spese straordinarie sui bi- 

. lanci t865 e 1866 del Ministero della Guerra per acqui· 
sto di materiali a complcrneoto di dotazione delle divi 
sioni attive dell'esercito; l'altra: Spt·se sul Lilancio del 
1865 del Ministero della Gut·rra per provvista di rr.ate 
ciali di dotazione di ospedali militari. 

Queste due leggi saranno votate in una sola orna ; 
ndl'altra urna si farà la votazione sulla l~gge te.;tè up· 
provata dal Senato per alz:ita e seduta. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulfo fa I' uppcllo 
nale.) , 

Risultato della votazione: 

Numero dei votanti • 
Favorevoli 

• 81 
56 

Contrari . 25 

(Il Senato approva.) 

15 (; 

I Progcl!o di l0·gge per' m~'dilìcazioni alla legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 

. 8\ 
65 
16 

NumPro dei votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

(li Senato a1•prova.) 

DJSCt:SSIO~E SUL PllOGETTO DI LEGGE 
Pl::R YE~DITA DI llENI DEM..\i\lALI 

I~ TOSC.\Nà 
t Vedi Alli del Senato n. 1 i5.) 

' ' . . ' .... ·. 
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Ora i terreni che sono ancora sottoposti a bonifica 
menti sono essenzialmente quelli che formano una parte 
drl palude di Castiglione della Pescaia nella comunità 
di Grosseto per l'estensione di t200 ettari. Tuili gli 
altri rimam·bbero alienabili, ed hanno un' estensione 
abbastanza cospicua; come, per esempio, la parte alie 
nahile delle stesse paludi di Casrigllone e nel comune 
di Grosseto per la f'~lf'nAione di 3500 ettari circa, oltre 
il Losco di Massa Marittima di un' estensione di oltre 
cinquemila ettari; i boschi cedui nel comune di Ga .. 
vorrano dell'estensione di oltre 3300 ettari; i hoschl 
cedui nel territorio di Suvereto dell' estensione di 300 
ettari e via discorrendo. 

Deslderava poi ancora lUfficio Centrale che si ri · 
spendesse a questa obbieaione, cioè che alcuni di que 
sti terreni sono attualmente coltivali a bosco e sono 
passibili di una servitù verso le fonderie di Follo· 
nica alla quale debbesi Ila questi boschi sommini 
strare la legna, e specialmente il carbone a prezzi de .. 
term in a ti. 

Ora, a mio giudizio, non potrebbe questa circostanza 
essere di assoluto ostacolo alla vendita di questi ter 
reni; e dirò che anche quando una parie dci boschi 
fosse alienata non ne verrebbe per conseguenza che 
non potesse imporsi al nuovo acquirente la condizione 
di cedere il carbone al prezzo attualmente convenuto 
coll'amministrazione demaniale; Sarebbe, in certo modo, 
il nuovo acquirente uno che subentra al Governo col .. 
l'incarico di mantenere un contratto per tutto il tempo 
per cui il contratto può durare. Ora è noto ehe il con .. 
tratto il quale è stato fatto tra il Governo e l'ammini .. 
strazione delle miniere e delle fonderie di-ll' Elba col 
periodo di 20 o che anni sarà condotto 1 suo termine. 

Oltre di questo non debbo nascondere che si sono 
già altre volte aperte delle trattative pn la sistemazione 
di questo affare delle miniere e delle fondPrie del!' I 
sola d'Elba, perchè l'amministrozione di P~SP. non è in 
condizione soddisfacente non essendo fotta da persone 
le quali vi abbiano un inlerPl!t!e diretto, 

Non voglio con questo muovere il ben rbe menomo 
dubbio contro r amministrazione, e molto meno contro 
le persone degli amministratori, i quali invece si ado 
perano molto lodevolmente e con tutto lo zelo per la 
gestione loro affidata .. Ma l'amministrazione ba un ca .. 
rattere tolto speciale in quanto che è formata di per .. 
eone non diretlamente interessate, alle quali non /! con 
ceduto di fare a loro talento, ciò che credessero con .. 
veniente, ma debbono prima ottenere l'approvazione 
governativa. Inoltre Bono noll'impossihilità di procurarsi 
i capitali per altri lavori occorrenti attualmente alle 
miniere dcli' isola d'Elba fl a quelle in ispecie di Rio, 
che potrebbero dare dPlle quantità di minerali molto 
più ragguardevoli quando 'i fossero fatti alcuni lavori 
di calate attorno al porto.· Quindi non deLbo aaacon 
dere, come fin dal 1862 io mi era già molto occupato · 
per vedere Be vi era modo di dare all'amminlstraelone I 
di queste miniere e di queste fonderie nn alu o ordina- 

j 
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mento, cercando chi potesse incaricarsi d<·gli oneri del 
Governo verso i detentori delle cartelle emesse all' oc· 
casionè dcl prestito, per' cui si creò l'amministrazione 
interessata delle miniere e delle fonderie dell'Elba. Nè 
debbo ancora nascondere, che dopo tornalo al!' ammi .. 
nistrasione delle fìnauae, io non duliilai punto di poter 
dar ordine a questa faccenda imporlantiss·ma, a mio 
_credere, per l'Italia; la quale non dee soltanto consi 
derarsi come lo svolgimento di una indu~tria assai un .. 
taggiosa all'interesse commerciale, ma deve nnrora con 
siderarsi Cl!me quistione di somma importanza per la 
nostra difesa nazionale. 

Pl·r me è fuor di duLbio, che lun~o la coBtiera che 
guarda l'isola d'Elba si possa eri11ere una tirant!e fon 
dPria. Non so se il punto di Follonica sia il punto a 
ci/I più conveniente. 

In qnella gtande (oaderia si potrebbPro prPparare ar 
nPsi cla flUPrra, e specialmPnte corazzP, per le quali il 
ferro dell'isola d'Elba si mostra abbastanza atto. 

Noi manchi amo pur lroppo ancora df ~rendi stabili .. 
menti in cui si possano su grande sr.ala preparare quc00 

sti nuovi mPzzi di di[esa, e di offesa. 
In tale cirrostania avrebbe anche un assestamPnto la 

servitù relativa al carbone che debbono somministrare 
una parte di quei terreni. 

Che se per avventura si riconoscPese che il alto il 
più ronveniente per l'impianto di una grande fondnia 
non fos~e il comune di Follonica, òove 1ono attualmPnto 
fumi drll'ammini~traiionc della fonderia dell,'Elba, Yi 

sarpt,hero allora sufficienti ra11ioni per lihera~e quPsli 
terrPni da nna parte almeno della servitù che attuai .. 
mente li gravila. 

Desiderava ancora l'Urfìrio Centrale la peri1ia di que 
sti tnreni. A dir la veritA, la perizia non ci lo, ma 
)'U[ficio Centrale intPndnà, pPrfettamrnle, chP qu:·ndo 
anche Bi difforist!e la disru!ll!ione di questa lPfll?" tnua .. 

. via la perizia non si avr~hbe, irnprroccb~ biso1ma fare 
una pPriz;a accurata, ed il farla prima che sia promu) .. 
gata una lrgg1>, non parrebbe molto convroirnt(', O?· 
pure fare una perizia appro~simativa, ed in quel CA8D 

l'amministrazione sareLbe esposta a fare due volle la 
spPsa, cio~ pr<ma di una pnizia app~&~simativa, e poi · 
di una perizia accorala per lu nndita. 

Finalmente desideraYa ancora l'Ufficio Centrale avere 
ragguagli dei prodotti principali delle finanze. lo &u 
quPsto punto Rono in 11rarlo di poter soddii;fare i drsi .. 
derii manircstati dall'CWcio Centrale, impnciocrhè fini 
dati che sono giunti alle finanze, di cui pa~~Nò i rar 
tirolari all'Utlìcio Cl•ntrale, mi risulta che in romple~so 
fo entrata per l'anno 18~ erano di L. 4-78, 710, e che 
le spese auda\ano a nientemeno di L. 40~,000, di modo 
clic l'utile per le finanze in verità si riduceva a poca 
cosa, cioè a 72 mila lire. · 

P~r chi conosce quei terreni, questa prosqimitA della 
spesa rdl'entruta prt'Bent.e, noo forà grande meraviglia; 
ma anche da questa esposizione di cifre il Senato ve· 
drà, che 11ui si lralla piuttoslo di adoltare una dispo· 
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sixioue per cui si cr~i anche nella maremma la piccola 
proprielA anzichè di una questione finanziaria. 

Dopo questi schinrimenti mi auguro, che anche l'Lf 
ficio Centrale voglia consentire, che il Senato venga 
alla discussione ed alla votazione di 'questo progetto di 
legge. · 
Presidente. Il Relatore dell'Uflìcio Centrale ha la 

parola. 
Senatore Pa"Vese, Relatore. Farò alcune osservazioni 

che valgano a dare ragione della condotta seguita dal 
l'Ufficio Centrale nell' esame dei progetto di legge sul 
quale siete chiamati, Signori Senatori, a pronunriarvi, 
mentre saranno anche una risposta a quelle dell' ono 
revole signor Min!stro delle Finanze. 

· Premetterò che I'Ullirio Centrale 1100 si è preoccu 
dato delle persone. Se la questione avesse dovuto nggi 
rarsi su questo punto, l'Ufficio Centrale avrebbé opinato 
per on voto di fiducia. ' 

Nella convinzione che si chieda al Senato un alto 
sPrio, cioè una d1•liberazione' presa ron perfrttn cogni 
zione di causa, ci siamo unicamente preoccupali delle 
cose, cioè abbiamo miralo a Iorrunrel un fondato cri· 
terio sul merito del progetto all'appoggio di nozioni da 

' desumersi da documenti preparati dal Goveroo. 
Noi abbiamo dunque esaminato la questione non solo 

sotto lo scopo economico, sotto il quale aspetto pre 
sentuta, e per cnf non potremmo a meno di dare un 
voto lavorevole all'accettaaione, ma l'abbiamo esaminata 
anche sotto il punto fìaaruiarlo-amrninietrativo. A tal 
fine ci orcorreva di sapere non solo il quantitativo dei 
beni, clre sono nelle moremrne, ma anche quella pari .. , 
che il Ministno doveva ritenere per s~ onde soddisfnre 
agi' impegni colla Società delle ferriere, impegni, che 
dureranno, salto errore, fino al 1890. 

Interessava pure di conoscere qual'era il valore, quali 
i profitti che ne ritraeva adessc onde esaminare; sn era 
veramente conveniente, se eru necessario ricorrere a 
QUP8to spediente della vrndita per raggiungere lo scopo, 
che il Ministero si proponeva, o sP non potevasi adot 
tare qualche altro spediente. 

Interessava anche di avere nozioni· sulla condizione 
economicn di quelle popolazioni e sulle conclizioni sa 
nitarie dei lunghi, onde apprezzare, se verarnP.nt~ si 
raggiungeva lo scopo per cui si faceva la vendita, che 
è quello d'ottrnerfl divisa la proprietà e che si stabili 
sca in quei luoghi un Luon numero di possessori di 
beni, e se non vi era invece a temere che i beni si 
accumulino io mano di alcuni possessori soltanto. 

Questi dati non si sono potuti avere: quindi si è 
detto: sospendiamo. - 

E sospendiamo perebè t 
Perchè non vi è urgenza di vendere; percbè la ven 

dila non è ·falla nell'interesse della finanza, ma per in· 
tt>resse )orale, per favorire le popolazfooi, non per soc 
correre alle esigenze dell'erario pubblico. 

Anzi abl.iiamo detto, il ri1nrdare l'approvaziona di que 
sto progetto, rilardPrà forse la vendita dei b1•ni? 

lS&88!0NI 1~4 - ~B!<ATO DEL REGNO - Di1euniotti. 37,- 

No, perchè il Ministro ooo potrà vendrre sino a che 
egli abbia fallo la separazione dd beni che deve con 
servare per le ferric•re, o che ab!iia combinato altri con 
traili, come pare sia nell'intenzione del signor Minislro, 
con quella Società. 

D 'PO quPsta separazione conviene, che venga agli 
appezzamenti, e far.eia tante stime ed altri incombenti 
che sono ioevitabili: prima che tulio questo eia fallo, 
trascorreranno 6, od 8 mrsi e fors'ancbe un ~nno. 

Sarà io allora già ronvocalo il nuovo l'arlameoto, ed 
il Ministero potrà ancora provvedere alla vendita in 
tem(lo. E quest'asserzione non è temeraria, mcnlrP ve 
diawo che, malgrado la lt•gge 8 agosto t862, che au 
torizzn il Governo a v .. ndere i beni demaniali senza di 
slinzionP. di modi (perchè poteva veoderli io piccoli lolli, 
od in grnndi p.1rtite l' ciò per sovvenire alle fioauze), 
tultavia si è dovuto ric'>rrere ad una società la quale 
ha somministrato i Condi, e si è incaricata di veodere. 

Se non c'è J'urgenzn di vendere, se il rilardare la 
venrlita non r cosa che produca verun inconveniente, 
percbè non si potrà differire J'approtnzione del presente 
progello di legge sino a che il Ministero sia in grado 
d'illumionrl'I il s.malo, mentre che allo alalo delle cose . 
ooo ~i può emettere che un voto di confidenza ? 

L'Uffido Centrale è certo ben llisposto a darlo, ma 
non so se il Ministro lo desideri in cosa di cosi poca · 
importanza. 

Di più, l'Ufficio crede che il ritardo nell' appro\•are 
questo progrtlo di legge gioverà ancora al llinislro st.t•sso, 
giacr:hè se adPsso ottiPne quesl' approvazione, sarà su 
bilo ricPrcalo ·di 1·endere, e le inslanze saranno tanto 
più forti, perrh~ $i ~ stnhilita uoa socielà per ar.qui 
stare i beni demaniali, la quale forse contrasterà alle 
visle di'! Ministro, ed all'idea di coloro che bnnno inl· 
zia lo il progctlo; ma esAo non potr~ vendrre per i molli 
inr.umbenti a co1npiere prima Ili p1terlo f;ire, per cui 
~arà forse oecrssario un anno e più come già si è dello. 
Esso sarà dunque liberato· da molestie difcrcoc!osi l'ap 
provazione. E qui si avvrrte che sebbene a tPrmini della 
Jeg;:e il Ministero sia in facoltà di 'fendne o non, il 
pubblico o quanto meno gli speculatori non intendono 
la legge in questo modo. 

I motivi che hanno indotto l'Ufficio Ci>ntrale a di(Te. 
rire la llidcussione del progetto cli legge e cbe @ono i 
suesposti, tuttora sussislooo, almeno nrlla parte più 
sostanziale. 

Senatore Sf'orza Cesarlnl. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore srorza Cesal'lnl. Conosco le loralità e i 

hisugni della provinria Grossetana, avendo l'onore di 
esser presidente di qurl Consiglio provinciale, e pncio 
opinerei che il Governo farcia di tulio pPrcbè i bt•ni in 
questioue passino, di,·isi, in mano .ii proprietari della 
provincia stPssa, giacrhè qUf•slo sarebbe il mezzo più 
opportuno per farp che i terreni bonificati miglioras3ero 
la mal ari~ prodotta da terre mena abbandonate. 

f\ar.comamlerei l'oi al Mioistro d'Agricol•ura e Com~ · 

158 ~ . . , I 
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mercio di prender cura, per quanto riguarda il Governo, 
che quei fondi vengano prosciugati. Nello scorso in 
verno le grandi ploggie e lo straripamento dei torrenti 
banno allagato grandi superficie, che nell'estate si asciu 
gano naturalmente, ma a spese della salute pubblica 
della provincia. 
In fine pregherei il Mini~tro dell'Interno a 'pensar se 

riamente agli ospedali, che sono di prima necessità in 
una provincia d'aria malsana. Il passate Governo dava 
a quegli ospedali un sussidio, che ora gli è stato tolto, 
e senza di esso, la provincia non può da se sola sop 
perire alle ingenti spese occorrenti. 

Queste sono le raccomandazioni che faccio, acciò si 
cerchi provvedere a sì urgenti bisogni. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Interno. L'onorevole Senatore Sforza 

Cesarini saprà, che non è per iniziativa del Governo se 
furono tolti i sussldii agli ospedali. 

Questa fu una disposizione di massima presa dalla 
Camera elettiva nella discussione del Lilancio, non so 
lamente per Grosseto, ma per tutte le provincie dello 
Stato, perchè siccome vi hanno ora molte provincie le 
quali non percepiscono verun sussidio dal Governo per 
il mantenimento degli infermi, così si è voluto stabilire 
anche io questo un'eguaglianza di trattamento per tutte. 

Però io non dissento dall'ammettere che per la pro 
vincia di Grosseto vi siano condizioni speciali che la 
raccomandano a riguardi particolari del Governo, ap 
punto per le maremme le quali in certe stagioni sono 
causa che mollissime persone cadono ammalate. 
Siccome poi ba luogo anche un· emigrazione forte di 

operai e di contadini particolarmente nell'epoca della 
vori e de'raccolti, quindi la spesa pel numero di malati 
è tale, che difficilmente la provincia può sopperirvi. 

Per si!Talli motivi il Ministero porterà tutta la sua 
attenzione onde esaminare se non convenga di proporre 
qualche temperamento e qualche sussidio a quella pro 
vincia anche relativamente a questo bisogno. 

lo prendo quindi l.ìmpcgno di studiare meglio la cosa 
e di vedere se nel bilancio del t866 non sia il caso di 
proporre qualche provvedimenlo legislativo onde venire 
in soccorso di questa provincia. Per il 1865 coi fondi 
disponibili che vi sono per le opere pie; il Governo 
procurerà di fare quanto i propri mezzi gli permei 
teranno. 

Senatore srorza Cesarlni. Ringrazio il signor Mi- 
uistro, 

Senatore Marzucchl. Domando la parola. 
Presidente, Il Senatore Marzuccbi ha la parola. 
Senatore Marzucchl. Quanto agli schiarimenti che 

l'Lfflcio Centrale desiderava d'avere per dare la sua 
approvazione a questo progetto di legge, io non saprei 
veramente aggiungere nulla alle osservazioni che sono 
sta le falle dall'onorevole signnr Mini~lro delle Fiuanae, 

Non so se questi schiarimenti riusciranno a persua 
dere !Tfficio Centrale; l'oggetto pel quale ho dornau- 
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dato la parola egli è quosto ; io bo dello lettere dalle 
quali mi risulta che in maremma è desiderata viva 
mente l'approvazione di questa' legge. 

Questo soltanto intendeva di far sapere al Senato, il 
quale poi farà quello che crederà nella sua saviezza. 

Senatore Alflerf. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Alfieri J1a la parola. 
Senatore Alflerf. Io credo che veramente stia ul 5,._ • 

nato di risolvere la questione, più che non appartenga 
all'Ufficio Centrale di proporre una sol.rzione che sa 
rebbe per lui improvvisata in conseguenza delle infor 
mazioni testè fornite dall'onorevole signor 'Minislro delle 
Finanze. ' 

Come il Senato ha potuto scorgere dalla relazione, 
l'Ufficio Centrale si è interamente associato ai senti 
menti che avevano dettata la proposta al suo autore, 
proposta iniziata dalla Camera elettiva nel mese di gen 
naio 186!, e quindi accolta dalla Carnera stessa. 

Solo l'Ufficio Centrale non ha potuto vincere certi 
scrupoli che nasceruno in lui, essendogli pervenuta 
questa proposta sprovvista assolutamente di qualunque 
documento. In questo stato di cose, esso si rivolse al 
l'onorevole signor Ministro pregandolo di fornirgli quelle 
informazioni che fossero in sua mano; il signor Mini 
stro ebbe la compiacenza di comunicargli un docu 
mento dal quale risultava almeno quale fosse appressi 
mativamente la misura dei terreni alienabili, cosa che 
prima nemmeno si sapeva. 

Oltre a questa prima notizia il documento comuni 
cato forniva qualche altra indicazione sommaria sulla 
cond'zione di quei terreni. Ma queste stesse indicazioni 
sembrarono all'Ufficio presentare difficoltà per l'effettua 
sione di lale vendila, in quanto che fra i 20 mila et 
tari, che sarebbero compresi nell'alienabilità proposta 
dalla legge, ve ne sono t':!OO di cui nel documento co 
municato è detto e/il formano parte del Padule deno 
minato di Castiglione della Pescaia che sono da col 
marsi e non possono essere venduti. 

Un'altra superficie, quella dci terreni portati pure sul 
territorio di Castiglione non può essere venduta per lo 
stesso motivo; 5660 ettari souo in terriorio di Massa· 
marittima. 

Questa superficie, dice il documento costituisce il cosi 
dello Stagno di Scarlino che oggi, per i lavori di bo 
nificamento trovasi assai prossimo alla colmazione. 

Deve notarsi che questo stagno in origine era della 
famiglia Franceschl di Pisa e che quando il Governo 
volle iniziare i lavori di Lonifìcamento per colmarlo, 
cedè in compenso a questa famiglia altrcttanlc tetre 
sane che possedeva in vicinanza di Follouica; e per i 
palli contrattuali già stipulati il Governo si è obbligalo 
colla stessa famiglia Franceschi di darle la preferenza 
nel caso di affitto o di rendita ddlc terre, come sopra 
relrocedute. 

DunGJe questa superficie, se pur 110 bene inleso 
quanto si è voluto dire, forse non sarebbe al prcscnlc 
vendibile, iierchè uon compiula l'opera della bonifica- 
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zioae, e sarebbe d'altronde soggeua a questo diritto di 
prclcrenza riservatosi dalla citala famiglia Frauceschi. 
In Follonica (si leggo io dello documento) < bosco 

ceduo, con piante a matricina di querele, cerro e lec 
cio. In queste terre esiste una miniera di allumlre, e 
l'allume viene estratto a conio dell'amministrazione. 1 

» Per i boschi che sono amministrati dall'agenzia 
di Follonica devono notarsi due circostanze che po~· 
sono inìlulre sulla "fendila: la prima che i carboni che 
si ricavano sono vincolati all'ammiuistrazione delle 
RR. miniere e fonderie del ferro io Follonica; la se 
conda che nel territorio di Massa marittima gli abitanti 
di quel Comune hanno diritto a tagriur legna per loro 
uso domestico sopra una superficie di circa 1300 
ettari. > 
In conseguenza di queste informazioni l'Ufficio Cen 

trale non ba creduto di potere assicurare che, vendendo 
questi beui (come si sarebbe autorizzalo colla proposta, 
cne, approvandola, diventerebbe legge) nou si andasse 
per avventura incontro al pericolo di indennità, o di 
lasciare che venissero meno gli stabilimenti industriali, 
che ora sono provveduti coi carboni e coi legnami di 
codesti fondi. 

~ da notare ancora che la ~endita è proposta in 
modo affatto eccezionale, poichè si tratta, come già no 
tava l'onorevole l\elatore dell'Ufficio Centrale, di lasciare 
i 9110 del prezzo del suolo a mani dcl compratore, e 
ciò per 30 anni e col solo interesse dcl 4 010. 

Egli è vero, che lo stesso progetto obbligherebbe il 
compratore a pagare immediatamente il prezzo del 80· 
pra suolo (e siccome grandissima parte di queste terre 
son boschi, il prezzo del sopra suolo sarebbe forse su· 
periore a quello del suolo); tuttavia si poteva temere 
che anche in quest'occasione succedesse quanto avvenne 
altra volta, cioè che il compratore io possesso dci letti 
facesse iwmediatamente suo profitto di tutto quanto co 
stituisce il sopra suolo, e che quindi denudato il suolo, 
non si desse più gran briga per pagare il suo debito; 
cosi che lo Stato; dopo aver aspettato per qualche anno, 
si trovasse poi di fronte una proprietà che ha perduto 
ogni suo valore. 

Per ciò parve desiderabile all'Ufflcio Centrale che 
prima di addivenire a queat'autotiazazione per legge, a 
quest'approvazione del progetto, si sapesse quale fosse 
approssimativamente almeno il valore di questo Condo; 
quale la speranza dcl benefizio che se ne potrebbe ri 
trarre dall'erario, e che si potesse acquistare una tale 
sicurezza che lo Stato non avesse a correre il rischio 
di pagare delle indennità, ed anche di vedere certe in 
dustrie, che banno la loro importanza come lo stesso 
signor Ministro delle Finanze ben accennava, di vederle, 
dico, andar perdute non soltanto a danno di chi le 
esercita ma anche a danno dcl paese. 

Tali sono i motivi per cui l'Ufficio Centrale credette 
dover conchiudere che oon fosse convertilo in legge il 
progetto presentato, se non quando si avessero questi 
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nuovi documenti, che ponessero il Senato in grado di 
giudicare con vera e piena cognizione di causa. 
Ministro d'Agricoltura., Industria. e Commer 

cio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
Ministro d'Agricoltura,Industrla e Commer 

cio. Ad alcune delle oss-rvazioui falle dall'onorevole 
Senatore Alfieri sono. in grado di poter dare qualche ul 
teriore scbiarimeolo; sopratutto relativamente al peri 
colo che si potrebbe correre per indennità alla casa 
Franceschi la quale avrebbe" diritto di prelazione: que 
sto diritto ora non esìste più, percbè dopo quell'epoca 
fu fatta, se male non mi appongo, un'altra combina· 
ziooe colla casa medesima, la quale ba receduto da 
questo diritto; ed anzi fra le leggi che furono volate 
in questa stessa sessione ve ne ba una relativa a questa 
nuova combinazione per cui le fu pagata una somma, 
se non erro, di oltre 80 mila lire 'circa ; onde sollo 
questo rapporto, non vi può essere alcun pericolo. 

Ala havvi nel senso del preopinaale quello relativo 
all'impegno ~er la somministrazione del carbone per la 
Ionderia di Follonica. .Certamente è uo impegno il 
quale sussiste per tutta questa durala di anni ; ma il 
Governo è il padrone di questi boschi· donde trae il 
carbone che si è obbhgato a dare allo stabilimento di 
Follonica; ma ia quanto vi entra in parte il Governo 
medesimo, il carbone si da ad un prezzo fissato il quale 
non si scosta mollo, benchè di alquanto inferiore, dai 
prezzi correa ti oggi giorno, onde su questo punto io 
credo che si potrà venire con molta facilità ad ìuten 
dersi coi comproprietari dello stabilimento suddetto. 

Ad ogni modo, questa è un'obbligazione che rimar 
rebbe sempre per tutti i 25 aaui che dura ancora l'ob 
bligo. 

Che poi vi siano [ra i terreni heniflcati alcuni che 
potrebbero esseri! tosto venduti, ne potrei citare un esem 
pio d'un trullo che non è grande per I'estensione ma' 
che per l'Importanza della sua ubicazione sarebbe alta 
mente desiderala, ed è quello relativo allo stagno pro 
sciugalo di Piombino. 
' Senatore Alfieri. È poca cosa. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Commer 

cio. È poca· cosa sì, ma è di grande importanza per 
Piombino, perchè sono gli unici terreni disponibili che 
sono proprio alla loro porla. 

La città di l'iombino versa pur troppo in cattive cir 
costanze, perché non ba commercio od industrie, ed i 
terreni che l'avvicinano sono io gran parte della casa 
Franccschi, che ora anzi è venuta ad un componimento 
amichevole e voglio sperare si seguirà su questa buona 
via per ambe le parti. 

Vi è poi questo stagno il quale ooo ha che 600 et 
tari è vero, ma per provare quanto quel terreno sia 
ambito mi permetto accennare come essendo J>iom bino 
comune della provincia di Pisa, ch'ebbi l'onore di reg 
gero, non passava trimestre senza che dall'autorità ruu 
niclpale mi "ftmissero continue raccomandazioni perchè 
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volessi sollecitare questa vendita che poteva dar pane 
ed occupazione a più di 50 famiglie almeno. 

Dietro le spiqpzioni poi date dal Mini~tro delle Fi 
nanze sul valor complessivo, il quale si riassume in 70 
mila lire di recidilo, mentre in realtà sono 20 mila et 
tari da vendersi, credo che anche alienandone eolo una 
parte si farà buon affare e non si può che guadagnare io 
confronto alle condizioni attuali. 

Quindi prego il Senato a vulere approvare questo pro 
getto di legge che realmente ad alcune di quelle po· 
polazioni sarà di gran sollievo. 

Senatore Alfieri. Aggiungerò solamente nuo schia 
rimento. 
Avrà ·OsservatJ il Seuato che io non avevo parlato del 
l'antico stagno di Piombino appurno perchè non mi 
pareva che in quanto ai terreni compresi in esso si po 
tessero muovere difficollà. lla nello stesso tempo era 
sembrato all'Ilffìcio Centrale che questa vendila potesse 
operarsi in virtù del Decreto granducale dcl 23 aprile 
i850, il quale prescrive che questi terreni fossero ce 
duti di prelerenaa ai soli Piomblnesi, 

Dunque l'Uffizio ha creduto che anche fuori della pro· 
posta di legge, il Decreto granducale non avesse per 
duto il suo vigore, e che se v'era maggiore urgenza 
di fare questa vendita si potesse fare in Yirtù di esso. 
Ministro delle Finanze. Allo stato delle cose credo 

che una parola sola basterà. . .. 
È certo che le osservazioni dell'Ufficio Centrale hanno 

un certo valore per parecchi di questi ~O mila ettari. 
Evidentemente quelli per i quali la bonifìcazioae non è 
completa, quelle parti anche di boschi nelle quali per 
avventura non si potesse trovar conveniente una troppo 
minuta suddivisione e di cui forse si ravvisasge più utile 
tenere ancora la proprietà finchè non si trovasse modo 
di assestare la faccenda delle miniere e della fonderia 
dell' Isola dell' Elha non sarebbero da vendersi subito. 

Convengo anch'io che molte delle ragioni addotte 
dall'Ufficio Centrale abbiano il loro peso ; ma io credo 
che I'Ullflclc Centrale- alla sua volta vorrà pur convenire 
che vi son parti non: piccole e tutt'altro che piccole d1 
questi terreni delle quali è utile sollecitare per quanto 
è possibile la vendita. 

Diceva il Relatore che non si penieni nulla per aspet 
tare, cioè ci si perderà nè più nè meno che un unno. 
L'onorevole Relatore sa perf1•ttame11te conio vanno le 
cose in questo genere d'affari. Evidentemente l' Ammi 
nistrazione non procederà, non manderà ingegneri per 
fare queste stime, se queste stime devono esser susse 
guite da vendita, perchè se bisogna aspettare a fare la 
vendita, bisognerebbe ripetere nuove stime, e special 
mente per ciò che riguarda il soprassuolo e acccssorii 
bisognerebbe rinnovarle , quindi .succederà, che non se 
ne farà niente sino a che non sia venuta un' altra 
lei:1-te. 

Ora lo credo che se il Senato considera la posizione · 
poco felice, poco invidiabile certamente di talune di 
queste ciuà In cui si ha <la lottare contro la mal' aria 
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e contro molti ostacoli, e quando consideri che nelle 
vicinanze di parecchie di queste città vi sono di questl 
terreni demaniali, di cui oggi non si può fare fa ven- · 
dita, perchè sono espressamente esclusi dalla legge del 
t 862, io credo che il Senato converrà che non vi sia 
ragione per non autorizzare l'Amministrazione a rien 
trare, anche per questi terreni, nella regola comune ; 
_perchè in fin dci conti si riduco tulio lì, cioè ad au- · 
turizzare il Governo a procedere anche per questi ter 
reni, laddove non vi siano pericoli di liti, o di altri 
inconvenienti alla vendila. 

Si potrà osservare che qni vi sono condizioni parti- 
. colari; che mentre per tuul gli altri terreni in generale 
si richiedeva che il pagamento bi facesse in 4 o 5 anni, 
secondo che il valore degli appezzamenti era minore, 
o superiore alle t01m. lire ; qui invece s1 dà facoltà 
dopo pagato il primo decimo, ed il valore dcl sopras 
suolo, di tenere il prezzo in mano anche per trenta 
1111ni. 

Se si consideri la necessità economica, per non dire 
la 'speciale, di quelle contrade dove si hanno cosi im 
mensi latifondi, di procurare la vendita dei piccoli ap 
pezzamenti per modo che i minori esercenti e a!lcbe 
le popolazioni avventizie abbiano ad interessarsi a quelle 
località, io spero che il s~nato e ancbe i Membri del 
l'Uflìcio CP-nlrale troveranno in lutto ciò ragioue suf 
Hciente per non negare il lorn voto a questo disegno 
di legge. 
Presidente. Se il Senato consente· si passerà alla 

discussioni! degli articoli. 
Rileggo l'articolo I, 
e Ari. t. Il Governo dd Re è autorizzato ad alienare 

i terreni propri dello Stato situali nelle comuoilà di 
Grosseto, Castiglione della Pescaia, Gavorrano, Massa 
Marittima, Suvereto, Campiglia e Piombino, ad ecce· 
zioae di quelli tuttora sottoposti ai lavori idraulici di 
bonificamento.• 

(Approvato.) . 
• Art. 2. La vendita si farà agli incanti secondo le 

norme stahilile dalla legge dcl 2l agosto 1862, N. 'l93.• 
(Approvulo.) 
1 Art. 3. [ compratori oltre il valore del soprassuolo 

e degli accessori, dovranno pagare all'alto del contrailo 
1111 decimo del valore dell"appezzameoto acquiAlalo , ed 
avranno facoltà di ritenere in ·mano tulio o parte del 
pn·zzo residuo per trenta aani , corrispondendo al Re 
gio Demanio I' anuuo fruuo del quattro per cento su 
quel valore. 

• Sarà pure in facollà dei compratori di estinguere 
il loro debito in raie aunue, purchè I" ammortizzazione 
non sia falla in somma. minore dcli' 11110 per cenlo al 
l'anno. 1 

(Approvalo.) 
« Ari. 4. A~li incanti dei terreni dell'antico stagno 

di Piombino, di cui dispone il Der.reto Granducale del 
'!3 aprile t851), saranno unicamente am:neasi gli abi 
tanti di quel Comune. • 
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Senatore Alfteri. Domando la parola. 
Presldente. Ba la parola. 
Senatore Alflerl. Si intende bene essere supposto 

che se gli abitanti non si presenlaoo, i terreni non ri 
marranno in venduti. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
lllllnlstro delle Finanze. L'onorevole Senatore Al 

fieri sa che la legge prescrive che vi siano due prove 
d'incanto. 

Se le due prove d'incanto non riescouo, allora si può 
vendere a trattativa privala. 

Per conseguenza si farà un primo incanto ; a questo, 
per salvare gli antichi diritti dei Piombinesi (.poichè il 
signor Senatore Alfieri sa quali sonc i diritti di questi 

· Picmbinesil, saranno ammessi soltanto i Piomblnesi. 
Si venderà o non si venderà; nel secondo caso si 

farà un secondo incanto, al quale ancora saranno am 
messi soltanto i Piomhincsi; .dopo questo si suppongono 
perenti i diritti dei Picmbinesi ed il Governo p 1trà 
tratlare con chicchessia la vendita ; ecco il significato 
della redazione dell'articolo. 

Poichè ho la parola, siccome mi pare che nei de 
siderii dell'Ufficio Centrale rosse anche nel procedere 
poi alle vendite, che si vedesse di non effettuarle quando 
pregiudicassero i diriui dci terzi, e dessero luogo a liti 
ed anche peggio, quando dovesse soffrirne danno nna 
importantissima industria, che fu uno dei più antichi 
pregi dell'arte italiana, quale è la metallurgica; io non 
posso a meno di dichiarare che naturalmente sarà cura 
'dell'amrnluistraslcne di ved,•re che queste vendite si 

. Iaceiano non solo senza danno delle Finanze, come po 
trebbe accadere in casi di liti o di altri evenienze; m11 
·veramente per soddisfare a questi bisogni economici, cosi 
altamente sentiti nelle Maremme. 
Presidente. Se non si domanda da altri la parola, 

metto ai voti l'art. 4, testè letto. 
Chi lo opprova, loglia alzarsi. 
(Approvato.) 
e Art. 5. Un regolamento approvato da Decreto Reale 

determinerà i modi di mandare ad effetto la presente 
legge. , 

(Approvato.) 
Se il Senato Io consente metterò in discussione il 

progetto di legge per la leva militare sui nati nel t845. 
Do lettura di questo progetto di legge. 
(V. infra e Atti del Senalo N. ~25.) 
e aperta la discussione generale. 
Se non si domanda la parola si passerà alla discus 

sione degli articoli che io leggo, 
e ArL L Il Governo dcl Re è autorizzato ad operare 

una leva militare sui nati nell'anno 18.ia in tulle le 
provincie dello Staio. • 

(Approvato.) 
• Art. ~. Il conlingeule di priwa categoria è llssalo 

a quarantasei mila uomini. > 
(Approvato.) 
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• Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravvanze 
ranno dopo che sarà stato completato il contingente 
di prima categoria, formeranno la seconda categoria 
giusta il disposto dell'articolo 2 della legge 13 luglio 
1857, N. 226t. , 

[Approvato.) 
«Art. 4. Gli inscritti chiamati a questa leva, i quali 

erano già ammogliati alle epoche indicate nel R. De 
creto 12 settembre 18GO, N. 4300, per quelli delle Ro 
magne, e nell'altro 10 gennaio 1861, N. 4599, per 
quelli delle Marche e dell'Umbria, e nella legge 30 giugno 
18Gl, N. 63, per quelli della Sicilia, e che nel giorno 
stabilito per il loro assento si trovino tuttora in tale 
condizione, ovvero siano vedovi con prole, andranno 
esenti dal militare servizio. ' 

• Saranno pure esenti gli Inscritti delle provincie na 
politene chiamati a questa leva, i quali risultino am• · 
rnogliati o vedovi con prole, purchè i primi abitino . 
separatamente dal padre con proprie famiglie ed eco 
nomie divise, ed il loro matrimonio eia anteriore al t3 
luglio t SGO. · . 

• Per i chiamati appartenenti alle famiglie disob- · 
bligate, basterà che il matrimonio sia anteriore al 13 
luglio 1862. 1 

tApprovato.) 
• Art. 5. Gli inscritti che in virtù del precedente ar 

ticolo 4 saranno dichiarali esenti dai consigli di leva, 
e che p~r ragione del loro numero d'estrazione avessero 
a far parie dcl contiugeute di prima categoria, non 
dovranno essere rimpiazzati da altri Inscritti, ma sa 
ranno calcolati numericamente nel contingente del ri 
spettivo mandamento. • 

(Approvalo.) 
Do lettura dell'ordine del giorno per domani : 
Yodiflcaziooi alla cauzione della società delle ferrovie 

di Sardegna. 
lmprestilo di 425 milioni di lire. 
Provvedimenti finanziarii 
Ministro d'Agrlcoltura Industria, e Commer 

cio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.Ministro d'Agricoltura Industria, e Commer 

cio. Pregherei il signor Presidente ed il Senato a voler. 
concedere che la legge relativa alle inodiOcazioni della 
cauzione da prestarsi dalla Società delle ferrovie della 
Sardegna Iosse messa dopo le altre, perchè attendo degli 
schiarimenti da Cagliari, cbe potrebbero avere influenza 
sopra la decisione a prendersi. 
Presidente. lo seguito all'istanza del signor Mini 

stro, se il Senato non dissente, questa legge prenderà · 
posto nell'ordine del giorno dopo quella relativa ai prov 
vedimenti finauziarii. 

S'intende che la seduto per domani è alle eire due, 
ed alle ore due e mezzo si procederli ali' appello no 
minale. 

(li Senatore, Segretario, Scialoja procede ali' appello 
nominale per lo squillinio.) 
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Risultato della ~otaziooe per la rendita di beni de- I 
maniuli In Toscana. 

Numero dei rotanti • 17 
Favorevoli 55 
Contrari • 22 

Leva militare sui nati nel i845. 
' Numero dei votanti • . 77 

Favorevoli • • · 69 
Contrari 8 

(Il Senato approva.) 

La seduta è sciolta (ore i). (ll Senato approva.) 

.... 
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